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ALLEGATO A 
QUESTIONARIO DI RACCOLTA DATI SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL D. LGS. 626/94 NELLE STRUTTURE 

SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE VENETO 
IL SISTEMA PREVENZIONISTICO: ASSETTO E STRUTTURE 

RISCONTRO 
 

DOMANDA 
 

SI NO IN PARTE NON 
RISPOSTO 

2.1 E’ stato istituito il SPP? 100
% 

--- --- --- 

2.2 Il RSPP è: 
- interno a tempo pieno 
- interno ma non a tempo pieno 
- altro (es. consulente) 

 
55%
34%
11%

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
 

2.5 Quali risorse sono state messe a 
disposizione del SPP e sono di proprietà 
dell’SPP? 
- hardware e software 
- strumentazione per la rilevazione 

fattori di rischio 
- autovetture 
- altro (biblioteca, laboratorio, …) 

 
 

94%
44%
5% 

33%

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

2.5 Quali risorse sono state messe a 
disposizione del SPP e sono di proprietà di 
altri servizi aziendali? 
- hardware e software 
- strumentazione per la rilevazione 

fattori di rischio 
- autovetture 
- altro (biblioteca, laboratorio, …) 
 

 
 

12%
32%
25%
6% 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 

2.6 Per questioni inerenti la sicurezza si fa 
ricorso a figure professionali: 
- appartenenti all’azienda ma esterne al 

SPP (Serv. Tecnico, SPISAL) 
- esterne all’azienda (consulenti, 

ARPAV) 
  

 
 

71%
 

72%

 
 

--- 
 

--- 

 
 

--- 
 

--- 

 
 

--- 
 

--- 

2.7 E’ stato nominato il Medico Competente? 
 

100
% 

--- --- --- 

2.8 Il Medico Competente è: 
- interno a tempo pieno 
- interno ma non a tempo pieno 
- esterno all’azienda 

 
44%
50%
6% 

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
 

2.10 Sono stati formalmente incaricati gli 
addetti a compiti speciali di: 

- antincendio, evacuazione, emergenza 
- pronto soccorso 
  

 
 

78%
39%

 
 

--- 
--- 

 
 

--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
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IL SISTEMA PREVENZIONISTICO AZIENDALE: ORGANIZZAZIONE 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

 
 SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
3.1 Sono chiaramente definiti i compiti e le 

responsabilità relativi alla prevenzione dei 
rischi sul lavoro, per ciascun livello della 
struttura gerarchica dell’azienda e con 
riferimento alla specifica realtà aziendale? 

 

 
28%

 
17%

 
55% 

 
--- 

3.2 Sono definiti formalmente i rapporti tra 
SPP, datore di lavoro, dirigenti, preposti, 
medico competente, RLS? 

 

 
33%

 
39%

 
28% 

 
--- 

3.3 Vengono utilizzati dei sistemi di raccolta e 
trattamento delle informazioni e della 
documentazione relative alle attività di 
prevenzione? 
(SW usati:  
- SAS 626 PRASA 
- Access e Vectra VL2 per infortuni 
- SW per valutazione dei rischi 
- Deskpro per gravidanze 
- Sistema “CAMELOT” autoelaborato) 

 

 
78%

 
--- 

 
22% 

 
--- 

3.4 Sono state definite delle procedure per la 
verifica dell’adempimento dei compiti di 
prevenzione? 

 
12%

 

 
27%

 
61% 

 
--- 

3.5 Quali delle seguenti figure aziendali è 
stata incaricata di verificare, per conto del 
datore di lavoro, l’adempimento dei compiti 
di prevenzione? 
- Il RSPP 
- Un dirigente 
- Un preposto 
- Altri (Serv. Tecnico, Medicina 

Preventiva, Nucleo di Valutazione 
Aziendale) 

- Nessuno 
 

 
 
 

61%
33%
11%
17%

 
11%

 
 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 

 
 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 

 
 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 
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LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
4.1 E’ stata eseguita la valutazione dei rischi? 89% --- 11% --- 
4.2 Esiste il documento di valutazione dei 
rischi? 

100
% 

--- --- --- 

4.3 La valutazione ha riguardato tutta 
l’azienda e tutte le attività svolte nel suo 
ambito? 

 

72% 28% --- --- 

4.4 La valutazione dei rischi è stata effettuata:
- Con la consultazione preventiva 

del/dei RLS 
- Direttamente dagli operatori SPP 
- Con la partecipazione del Medico 

Competente 
- Con la partecipazione di altre figure 

professionali (Serv. Tecnico, Igiene 
Industriale, caposala, primari, 
laboratori e consulenti esterni, 
università) 

 

 
22%
89%
78%
94%

 
--- 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
--- 

4.5 Il documento finale comprende: 
- Indicazione e specificazione dei criteri 

seguiti 
- Individuazione dei rischi 
- Individuazione degli esposti 
- Valutazione dei rischi 
- Individuazione delle misure preventive 
- Individuazione delle misure protettive 
- Individuazione della necessità di DPI 
- Individuazione delle procedure per 

condizioni di lavoro standard e per le 
emergenze 

- Protocolli per la sorveglianza sanitaria 
- Programma attuativo degli interventi di 

prevenzione 
- Piani di formazione ed informazione 
- Valutazioni/approfondimenti specifici 
 

 
100
% 

100
% 

77%
100
% 

89%
89%
94%
61%

 
72%
61%

 
78%
61%

 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 
--- 
 

--- 
--- 
 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 
--- 
 

--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 
--- 
 

--- 
--- 

4.6 Esiste un sistema aziendale di 
revisione/aggiornamento del documento di 
valutazione dei rischi? 

67% 33% --- --- 
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IL SISTEMA PREVENZIONISTICO AZIENDALE: PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

 
 SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
5.1 E’ stato stabilito e formalizzato un 

programma di attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione previste per il 
raggiungimento ed il mantenimento nel 
tempo degli obiettivi di sicurezza prefissati? 

 

 
34%

 
11
% 

 
55% 

 
--- 

5.2 La programmazione degli interventi di 
prevenzione è fatta seguendo le priorità 
messe in evidenza nella valutazione dei 
rischi? 

 

 
83%

 
17
% 

 
--- 

 
--- 

5.3 Gli obiettivi ed i tempi di attuazione degli 
interventi preventivi sono stati definiti in 
modo che risultino coerenti con i più 
generali obiettivi aziendali? 

 

 
33%

 
11
% 

 
56% 

 
--- 

5.4 Il programma di attuazione degli interventi 
preventivi e protettivi definiti è noto a tutti i 
soggetti coinvolti nell’organizzazione e 
gestione del sistema sicurezza aziendale? 

 

 
39%

 
17
% 

 
44% 

 
--- 

5.5 Il programma di attuazione degli interventi 
è sottoposto a revisioni/aggiornamenti 
periodici? 

 

 
67%

 
33
% 

 
--- 

 
--- 

5.6 L’attuazione del programma degli interventi 
è gestita da: 
- Uno specifico centro di responsabilità 
- Più centri di responsabilità (solo in pochi 

casi in maniera integrata) 
- Non risposto 
  

 
22%
61%

 
17%

 
--- 
--- 
 

--- 

 
--- 
--- 
 

--- 

 
--- 
--- 
 

--- 
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L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI (1) 
 

RISCONTRO 
 

DOMANDA 
 

SI NO IN PARTE NON 
RISPOSTO 

6.1 Esiste un programma dettagliato delle 
attività di informazione/formazione ed una 
formalizzazione del modo di farla? 

 

 
56%

 
11
% 

 
33% 

 
--- 

6.2 L’informazione/formazione è stata data a: 
- Tutti i lavoratori dipendenti 
- Una parte dei lavoratori dipendenti 
- Non risposto 
(% media dei lavoratori formati: 60%)  
 

 
22%
67%
11%

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 

6.3 Con quali strumenti è stata fatta 
informazione/formazione? 

- opuscoli 
- depliant/schede informative 
- comunicazioni al personale/avvisi in 

bacheca 
- video 
- assemblee generali 
- lezioni in aula 
- incontri in piccoli gruppi 
- assemblee di reparto/servizio/ufficio 
- simulazioni/discussione di casi aziendali
- esercitazioni pratiche 
- addestramento sul campo 
- altro 
 

 
67%
60%
27%
33%
22%
94%
100
% 

72%
33%
83%
67%
5% 

 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 

6.4 Esiste un referente organizzativo per 
l’attività di informazione/formazione 
all’interno del SPP o dell’azienda? 

 (Medico Competente, RSPP. Serv. 
Formazione) 

 
83%

 
17
% 

 
--- 

 
--- 

6.5 Chi ha fatto informazione/formazione? 
- Datore di lavoro 
- dirigenti 
- preposti 
- RSPP 
- Addetti SPP 
- Medico Competente 
- Servizio aziendale di formazione 
- Consulenti esterni 
- Altri (VVFF, ditte specializzate, Ufficio 

Tecnico) 

 
11%
33%
39%
100
% 

83%
83%
39%
94%
33%

 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
 

 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
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L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI (1) 
 

RISCONTRO 
 

DOMANDA 
 

SI NO IN PARTE NON 
RISPOSTO 

6.6 Nella formulazione del programma di 
informazione/formazione sono stati 
coinvolti? 
- SPP 
- Medico Competente 
- RLS 
- Altri interni all’azienda (Uff. Formazione, 

Dirigenti, Direz. Medica, Uff. Educazione 
alla Salute) 

- Altri esterni all’azienda 

 
 

94%
94%
44%
78%

 
33%

 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

--- 
 

6.7 Sono state previste modalità “dedicate” di 
informazione/formazione per i nuovi 
assunti? 

 

 
72%

 
28
% 

 
--- 

 
--- 
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L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI (2) 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

SI NO IN PARTE NON 
RISPOSTO 

6.8 Sono stati attivati processi di 
informazione/formazione per figure che 
necessitano di una formazione aggiuntiva? 
- addetti antincendio, evacuazione, 

emergenza 
- addetti pronto soccorso 
- RLS 
 

 
 

78%
22%
89%

 
 

--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 

6.9 Sono stati attivati momenti 
informativi/formativi specifici anche per altri 
soggetti ? 

- RSPP 
- Addetti SPP 
- dirigenti 
- preposti 
- Medico Competente 
- Altri 

 
 

50%
55%
50%
50%
50%
17%

 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
--- 
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LA CONSULTAZIONE E LA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
7.1 Sono stati nominati gli RLS? 
 

94% 6% --- --- 

7.2 Se sì, gli RLS sono: 
- Appartenenti alle RSU 
- Appartenenti ad altre organizzazioni 

sindacali 
- Altro 
 

 
44%
44%

  
12%

 
--- 

 
--- 

 
--- 

7.4 E’ documentata la consultazione degli RLS 
su: 

- La valutazione dei rischi 
- La programmazione, la realizzazione e 

la verifica della prevenzione 
- La nomina del RSPP 
- La nomina del lavoratori addetti ai 

compiti speciali 
- La formazione di questi ultimi 
- La definizione delle procedure operative

 
55%
55%

 
28%
22%
22%
33%

 

 
 

--- 

 
 

--- 

 
 
 

7.5 E’ stata effettuata la formazione degli RLS?
 

89% 11
% 

--- --- 

7.6 Si svolge regolarmente, almeno una volta 
all’anno o in occasione di variazioni 
significative delle condizioni di sicurezza del 
lavoro, la riunione periodica di prevenzione 
e protezione dai rischi? 

 

 
83%

 
17
% 

 
--- 

 
--- 

7.7 Se sì, è stato redatto un verbale per 
ognuno degli incontri avvenuti? 

 

89% 11
% 

--- --- 
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LE PROCEDURE DI SICUREZZA 
RISCONTRO 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
8.1 Sono state definite delle specifiche 

procedure operative considerando sia 
condizioni standard che condizioni 
particolari di lavoro? 

 

 
17%

 
11
% 

 
72% 

 
--- 

8.4 Le procedure operative sono state 
elaborate: 

- In modo autonomo dai soggetti aziendali 
che le dovranno applicare 

- In collaborazione con il SPP 
- Con l’acquisizione del parere degli RLS 
- Altra modalità (gruppi interdisciplinari) 
 

 
33%

 
78%
22%
44%

 
 

--- 

 
 

--- 

 
 

--- 

8.5 Come sono state trasmesse le procedure 
ai destinatari ? 

- Trasmissione scritta, ordini di servizio 
- Incontri ad hoc 
- Manuale delle procedure 
- Ordine di servizio scritto 
- Oralmente ma formalmente 
- Informalmente 
- Altro 
 

 
72%
78%
50%
5% 
17%
11%

 

 
 

 
 

 
 

8.6 Esiste un sistema centralizzato di raccolta 
ed archiviazione delle procedure definite? 
(Servizio di gestione aziendale per la 
qualità, Dirigenza Medica, SPP, Medico 
Competente) 

 
44%

 
50
% 

 
 

 
6% 

8.7 E’ previsto un sistema interno di verifica 
dell’applicazione delle procedure? 
- No 
- Sì, affidato ai dirigenti 
- Sì, affidato ai preposti 
- Sì, affidato al SPP 
      Sì, altro 

 
 

50%
44%
44%
11%
--- 

 
 
 

 
 

--- 

 
 

--- 

8.8 E’ previsto un sistema di 
revisione/aggiornamento delle procedure? 

55% 45
% 

--- --- 

8.9 Se sì, a partire da quali input ? 
- Dirigenti 
- Preposti 
- Lavoratori 
- SPP 
- Medico Competente 
- RLS 
- Altro 
 

 
27%
33%
44%
55%
39%
44%
--- 

 
--- 

 
--- 
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LE STRUTTURE 

 
 

RISCONTRO 
 

 
DOMANDA 

 
 SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
9.1 E’ stato redatto un inventario delle strutture 

di cui l’azienda dispone? 
 

83% 5% 5% 7% 

9.2 Per le strutture di cui l’azienda dispone è 
stato definito un programma delle verifiche 
periodiche e degli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria? 

 

 
44%

 
11
% 

 
45% 

 
--- 

9.3 Il suddetto programma, qualora esistente, è 
gestito: 
- esclusivamente da un apposito ufficio 
- da più uffici/servizi in modo integrato 
- non risposto 

 
61%
27%
12%

 
--- 
--- 
--- 
 

 
--- 
--- 
--- 
 

 
--- 
--- 
--- 
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GLI IMPIANTI 

 
 

RISCONTRO 
 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
10.1 E’ stato redatto un inventario degli 

impianti presenti in azienda? 
 

67% 11
% 

22% --- 

10.2 Per gli impianti di proprietà dell’azienda è 
stato definito un programma delle verifiche 
periodiche e degli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria? 

 

 
61%

 
11
% 

 
28% 

 
--- 

10.3 Il suddetto programma, qualora esistente, 
è gestito: 
- esclusivamente da un apposito ufficio 
- da più uffici/servizi in modo integrato 
 

 
67%
33%

 
--- 

 
--- 

 
--- 
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LE ATTREZZATURE 

 
 

RISCONTRO 
 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
11.1 E’ stato redatto un inventario delle 

attrezzature di lavoro presenti in azienda? 
 

72% --- 28% --- 

11.2 Esiste in azienda un piano per l’acquisto 
delle attrezzature? 

 

72% --- 17% 11% 

11.3 Per le attrezzature di cui l’azienda 
dispone è stato definito un programma 
delle verifiche periodiche e degli interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria? 

 

 
55%

 
--- 

 
45% 

 
--- 

11.4 Il suddetto programma, qualora esistente, 
è gestito: 
- esclusivamente da un apposito ufficio 
- da più uffici/servizi in modo integrato 
 

 
61%
39%

 
--- 
--- 

 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
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LA GESTIONE DEGLI APPALTI 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
12.1 E’ stata definita una procedura per la 

gestione degli  appalti? 
 

67% 27
% 

--- 6% 

12.2 Per i lavori in appalto o contratto d’opera, 
viene verificata e documentata l’idoneità 
professionale della ditta appaltatrice? 

 

 
89%

 
--- 

 
--- 

 
11% 

12.3 Vengono fornite ai datori di lavoro delle 
ditte appaltatrici le informazioni sui rischi 
specifici e le misure preventive? 

 

 
94%

 
6%

 
--- 

 
--- 

12.4 Se sì, quanto appena detto vale: 
- per tutte le ditte 
- solo per alcune 
- non risposto 

 
44%
50%
6% 

 

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 
 

 
--- 
--- 
--- 
 

12.5 Vengono formalizzate le modalità di 
collaborazione e coordinamento tra 
committente e ditta appaltatrice? 

- No 
- Sì, per tutti i casi 
- Sì, ma solo per alcuni casi 
 

 
 

11%
22%
67%

 

 
 

--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
 

12.6 Qualora si svolgano interventi in 
contemporanea di più ditte appaltatrici, il 
datore di lavoro committente (o chi per 
esso) garantisce il coordinamento delle 
misure preventive? 

- No 
- Sì, per tutti i casi 
- Sì, ma solo per alcuni casi 
 

 
 
 
 

18%
27%
55%

 

 
 
 
 

--- 
--- 
--- 

 
 
 
 

--- 
--- 
--- 
 

 
 
 
 

--- 
--- 
--- 
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LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

RISCONTRO 
 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
13.1 Le strutture di cui l’azienda dispone sono 

in possesso del CPI aggiornato? 
- No 
- Sì, tutte le strutture 
- Sì, ma solo alcune strutture 
- Non risposto 
 

 
 

78%
--- 

17%
5% 

 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 

13.2 Per le strutture non in possesso del CPI è 
stato presentato ai VVFF un progetto di 
adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi? 

 

 
89%

 
--- 

 
--- 

 
11% 

13.3 E’ stato redatto il Piano di Emergenza 
(PE) per tutte le strutture dell’azienda? 

- No 
- Sì, tutte le strutture 
- Sì, ma solo alcune strutture 
 

 
 

17%
22%
61%

 
 

--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 

 
 

--- 
--- 
--- 

13.4 Ciascun PE redatto: 
- È basato sullo studio delle 

caratteristiche dei luoghi di lavoro e 
delle specifiche vie di esodo 

- E’ basato sull’analisi del numero delle 
persone presenti nella struttura, della 
loro ubicazione e del numero delle 
persone identificate come esposte a 
rischi particolari 

- Specifica la struttura gerarchica per il 
coordinamento e l’esecuzione degli 
interventi in caso di emergenza 

- Specifica i compiti di tutte le figure 
coinvolte nella gestione dell’emergenza 

- Specifica le modalità di funzionamento 
del sistema di allarme e del sistema di 
rilevazione 

 

 
67%

 
55%

 
 
 

55%
 

61%
 

55%

 
--- 
 

--- 
 
 
 

--- 
 

--- 
 

--- 
 

 
--- 
 

--- 
 
 
 

--- 
 

--- 
 

--- 
 

 
--- 
 

--- 
 
 
 

--- 
 

--- 
 

--- 
 

13.5 Sono state predisposte le planimetrie che 
illustrano le caratteristiche distributive, le vie 
di esodo, la compartimentazione 
antincendio, l’ubicazione delle attrezzature 
antincendio e del sistema di allarme? 

 

 
 

22%

 
 

11
% 
 
 

 
 

67% 

 
 

--- 
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LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
13.6 I PE redatti prevedono delle esercitazioni 

periodiche per la verifica dell’efficienza 
degli stessi? 

- No 
- Sì 
- Sì, ma solo alcuni 
- Non risposto 
 

 
 

39%
33%
17%
11%

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

 
 

--- 
--- 
--- 
--- 
 

13.7 Sono state fornite al personale della 
struttura oggetto del PE istruzioni e 
procedure in materia di prevenzione 
incendi? (es. uso apparecchiature 
elettriche, …) 

 

 
33%

 
17
% 

 
50% 

 
--- 
 

13.8 Il personale è stato informato e formato 
conformemente a quanto previsto all’art. 3 
c.1 lett. f del DM 10/3/98? 
 

 
22%

 

 
11
% 
 

 
61% 

 

 
6% 
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LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEI LAVORATORI 
 

 
RISCONTRO 

 

 
DOMANDA 

 
SI NO IN PARTE NON 

RISPOSTO 
14.1 Vengono eseguiti regolarmente gli 

accertamenti sanitari: 
- preventivi 
- periodici 
- su richiesta dei lavoratori (art. 17 punto 

i) 
 

 
100
% 

100
% 

100
% 

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 

 
--- 
--- 
--- 

14.2 Esistono formali e specifici protocolli per i 
lavoratori a rischio? 

 

83% --- 17% --- 

14.3 I protocolli sono sottoposti a verifica ed 
aggiornamento periodici 
conseguentemente ad eventuali modifiche 
nella valutazione dei rischi? 

 

 
78%

 
--- 

 
22% 

 
--- 

14.4 Esiste in azienda la cartella sanitaria per 
ogni lavoratore visitato? 

 

100
% 

--- --- --- 

14.5 Il medico competente si avvale di un 
sistema informatizzato di 
archiviazione/gestione di tutta la 
documentazione sanitaria dei lavoratori 
dipendenti? 

(SW usati: Excel, EPInfo, MiniAPL, Access) 
 

 
 

50%

 
 

50
% 

 
 

--- 

 
 

--- 

14.6 Il medico competente fornisce ai singoli 
lavoratori le informazioni dovute sugli 
accertamenti e sugli esiti degli stessi? 

 

 
100
% 

 
--- 

 
--- 

 
--- 

14.7 Il medico competente, su richiesta del 
lavoratore, rilascia la copia della 
documentazione sanitaria? 

 

100
% 

--- --- --- 

14.8 Al momento della cessazione del rapporto 
di lavoro viene consegnata al lavoratore 
copia della sua cartella sanitaria? 

 

 
89%

 
11
% 

 
--- 

 
--- 

14.9 Il medico competente, nella relazione 
annuale, comunica agli RLS i risultati 
collettivi degli accertamenti sanitari? 

 

83% 17
% 

--- --- 
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DOMANDA 

 

 
RISCONTRO 

 
14.10 E’ documentata l’esecuzione da parte 

del medico competente dei sopralluoghi 
almeno due volte all’anno? 

 

56% 44
% 

--- --- 

14.11 Il medico competente collabora 
all’attività di informazione/formazione?  

 

94% 6% --- --- 

14.12 Il medico competente ha collaborato alla 
predisposizione del servizio di pronto 
soccorso? 

 

17% 67
% 

--- 16% 

 
 
Allo scopo di favorire la condivisione e l’omogeneizzazione delle modalità di intervento 
rispetto ai rischi presenti nelle Aziende ULSS e nelle Aziende Ospedaliere del Veneto, è 
stato utilizzato il questionario quale strumento per un censimento a livello regionale delle 
procedure operative di sicurezza redatte ed in via di ultimazione: 
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PROCEDURE OPERATIVE DI SICUREZZA 
 

 
AZIENDA 

 

 
PROCEDURE DEFINITE 

 
PROCEDURE IN VIA DI 

REDAZIONE 
ULSS 20 - prelievo venoso 

- inserzione e gestione cannule 
venose perif. Per terapia 
endovenosa e infusiva 

- preparazione e 
somministrazione di terapia 
parenterale: intramuscolare, 
sottocutanea ed intradermica 

- la trasfusione di sangue e/o 
emoderivati 

- la preparazione e il trasporto 
del materiale biologico 

- ossigenoterapia 
- la preparazione dell’operando 
- il cateterismo �escicole 
- la medicazione della ferita 

chirurgica 
- la decontaminazione, la 

pulizia e la preparazione dei 
ferri chirurgici per la 
sterilizzazione 

- accoglimento e assistenza del 
paziente operato 

- la mobilitazione del paziente 
in sicurezza 

- lo smaltimento dei rifiuti solidi 
ospedalieri 

- preparazione farmaci 
antiblastici 

 

 

ULSS 2 - acquisti 
- antiblastici 
- trattamento rifiuti 
- sterilizzazione 
- servizio ristorazione 
- gruppo tecnologie biomediche
- laboratorio analisi 
- immunotrasfusione 
 

- S.A.D.I. 
- Comunità terapeutica 
- Cardiologia 
 

ULSS 17 - Antiblastici 
- Appalti 
- Gestione infortuni da rischio 

biologico 
- Antincendio 
 

- Movimentazione manuale 
dei pazienti 
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AZIENDA 
 

 
PROCEDURE DEFINITE 

 
PROCEDURE IN VIA DI 

REDAZIONE 
ULSS 7  - Utilizzo carrelli elevatori 

 
ULSS 18 - antiblastici 

- rischio biologico 
- MMC 
- Rischi nel laboratorio chimico 

clinico 
- Gas anestetici 
- Manipolazione aldeidi 
- Gestione emergenze 
- Laser 
 

- Rischio elettrico nelle sale 
operatorie (protezione 
operatore e paziente) 

- Rischio radiologico 
 

ULSS 8 - Cancerogeni 
- Rischio biologico 
- Rischio TBC 
- Lavoro d’ufficio 
- MMC 
- Rischio chimico 
 

 

ULSS 3 - glutaraldeide 
- antiblastici 
 

- gestione rifiuti 
 

ULSS 15 - contatto con liquidi biologici 
- MMC 
- Gestione casi TBC e HIV 

positivi 
- Uso BCG 
- Attività con radioesposizione 
 

- Uso VDT 
- Addetti emergenza 
- Autisti 
- Addetti centrale termica 

AZIENDA 
OSPEDALIER
A DI VERONA 

- La glutaraldeide: utilizzo in 
ambiente ospedaliero 

- Farmaci antineoplastici: 
allestimento, stoccaggio e 
smaltimento 

- Apparecchiature con laser 
medicali 

- Prontuario DPI 
 

- Oncologia 
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AZIENDA 
 

 
PROCEDURE DEFINITE 

 
PROCEDURE IN VIA DI 

REDAZIONE 
ULSS 13 - Controllo apparecchiature 

elettromedicali 
- Verifica elettrica 

apparecchiature 
- Linee guida per primari e 

caposervizi per gas anestetici, 
trasporto e conservazione 
formalina 

 

- MMC 
- Antiblastici 
- Rischio biologico nei 

laboratori 
 

ULSS 4 - Antiblastici 
- Glutaraldeide, formaldeide 
- Gas medicali 
- Acquisto DPI 
- Acquisto attrezzature per la 

sicurezza 
 

- Uso sostanze pericolose 
- Uso laser 
 

ULSS 5 - Protocolli di sorveglianza 
sanitaria per specifiche 
categorie di lavoratori esposti 

- Uso antiblastici 
- Uso glutaraldeide 
- Emergenza ascensori 
- Corretto utilizzo guanti 

(prevenzione rischio infettivo, 
prevenzione 
sensibilizzazione) 

- Scelta utilizzo DPI 
- Controllo apparecchiature 

elettromedicali 
- Protocollo rischio infettivo 

(post-esposizione) 
- La movimentazione del 

paziente e dei carichi in 
generale 

- Rischio da radiazioni 
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AZIENDA 
 

 
PROCEDURE DEFINITE 

 
PROCEDURE IN VIA DI 

REDAZIONE 
ULSS 14 - Prevenzione incidenti stradali 

- Procedure in caso di 
contaminazione biologica e di 
antiblastici 

- Protocollo post-esposizione 
biologica 

- Uso DPI 
 

- legionella 
- infezioni ospedaliere 
- antiblastici 
- MMC 
- Rischio chimico 
- Assistenza pazienti HIV 
- Laboratorio analisi 
- Anatomia patologica 
 

ULSS 21 - Sorveglianza rischi da 
antiblastici 

- Sorveglianza rischio biologico 
- Sorveglianza rischio irritativo 

allergico 
- Sorveglianza rischio da MMC 
- Sorveglianza lavoratrici madri 
- DPI 
- Uso glutaraldeide 
- Gestione emergenza in 

materia di prevenzione 
incendi 

 

- Gestione, acquisto 
dispositivi medici 

- Fornitura DPI specifici 
- Formazione permanente del 

personale 

ULSS 16 - Rischio biologico 
- Antiblastici 
- Azoto liquido 
- Rischio BSE 
- Manuale laboratori 
 

- Laser 
- Raccolta/smistamento 

campioni biologici 
- Aggiornamento procedura 

antiblastici 
- Verifica apparecchiature 

anestesia 
AZIENDA 
OSPEDALIER
A DI PADOVA 

- Rischio biologico 
- Antiblastici 
- Azoto liquido 
- Rischio BSE 
- Manuale laboratori 
 

- Laser 
- Raccolta/smistamento 

campioni biologici 
- Aggiornamento procedura 

antiblastici 
- Verifica apparecchiature 

anestesia 
 
 
 
 


	LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
	L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI (1) 
	 L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI (1) 
	L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI (2) 
	LA CONSULTAZIONE E LA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 
	LE PROCEDURE DI SICUREZZA 
	LE STRUTTURE 
	GLI IMPIANTI 
	LE ATTREZZATURE 
	LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
	 LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
	 LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEI LAVORATORI 
	 LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEI LAVORATORI 

